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E TEMi 
DEL GIORNO D 

Disoccupazione 
a sorteggio 

A NAPOLI succede quasi 
ogni mese," se - non ' più 

spesso. Giovedì è successo .di 
nuovo: tre operai, edili disoc
cupati, sono saliti alle sette del 
mattino in cima a un traliccio 
d'un cantiere della periferia e 
hanno minacciato per oltre tre
dici ore di buttarsi giù se non 
gli veniva assicurato U lavoro. 

Succede spesso; ma stavolta 
la storia è diversa: un capi
tolo particolare nel problema 
dell'occupazione nel Sud. Era
no andati in otto, la mattina 
precedente, a chiedere all'im
presa, che sta costruendo case 
popolari, se avesse bisogno di 
manodopera. Il titolare prima 
aveva risposto di no; ma poi 
aveva ceduto... a metà. « Posso 
assumerne al massimo quattro, 
di voi; per me non fa differen
za; decidete voi stessi a chi toc
ca ». Una scelta difficile: In 
otto case, tutte popolari e tan
to popolari da somigliare olle 
baracche, c'erano altrettante 
famiglie ridotte alla fame. Si 
affidarono al sorteggio: otto 
bigliettini di carta coi loro no
mi in un cappello e una ra
gazzina chiamata a impersonare 
In « Fortuna », la fortuna di 
lavorare. 

Mentre i « fortunati » varca
vano il cancello del cantiere, 
gli esclusi continuarono il so
lito giro d'ogni giorno. Uno 

.s'ebbe una promessa. Gli altri 
tre la mattina successiva sono 
tornati nel cantiere dove la 
sorte era stata avversa e, pri
ma che cominciasse la giorna
ta lavorativa, si sono arram
picati in cima al traliccio, per 
chiedere lavoro. 

Per tredici ore nessuno del 
destinatari della protesta (né 
il collocatore, né un funziona
rio dell'ufficio del lavoro, né un 
dirigente dell'Istituto Case Po
polari) ha risposto al loro ap
pello: s'è presentato solo il 
commissario di PS, preoccupa
to unicamente di « risolvere la 
grana » con la solita pietosa 
bugia, che anche stavolta ha 
funzionato. Verso mezzogiorno 
tra la piccola folla s'è fatta 
luce una donna, con un pezzo 
di pane, una scodella calda av
volta in un panno, e una bot
tiglia di vino, per quei tre 
sventurati. Era la moglie dì 
uno dei quattro che il giorno 
prima avevano vinto il « sor
teggio per il lavoro ». 

Quasi uri assurdo senso di 
colpa — oltre che l'istinto alla 
solidarietà — l'aveva indotta a 
quel gesto (che tuttavia è sta
to respinto dai tre disoccupati, 
nel timore che li si volesse cosi 
indurre a desistere dalla loro 
protesta); quasi un mezzo per 
« ripagare » la sorte, cui a Na
poli è affidata ogni giorno, per 
migliaia di persone, la possi
bilità di lavorare e di man
giare. 

Ennio Simeone 

L'assistenza 
agli emigrati 

E» NOTO che 1 lavoratori 
italiani emigrati in Sviz

zera, oltre 640 mila, non godo
no dell'assistenza di malattia, 
medico ospedaliera e farmaceu
tica per i loro familiari resi
denti in Italia e non ne godono 
i frontalieri e loro familiari. 
Si tratta di una ingiustizia. In
fatti i lavoratori italiani occu
pati in patria hanno diritto alla 
assistenza gratuita per i propri 
familiari, cosi come gli emigrati 
nei paesi del MEC. Gli emigrati 
in Svizzera, a causa della diver
sità della legislazione italiana 
in tema di previdenza e dell'in
curia dei governi italiani, se 
vogliono tale assistenza debbo
no pagare notevoli somme per 
stipulare una convenzione facol
tativa o andare incontro a spe
se rovinose in caso di malattia 
dei propri cari. 

La convenzione italo-svizzera 
del 1964 non ha risolto questo 
problema, né le trattative in 
corso tra i governi dei due 
Paesi hanno dato finora alcun 
risultato. 

L'anno scorso gli emigrati 
In Svizzera hanno raccolto oltre 
70 mila firme in calce ad una 
petizione con la quale chiedono 
al Parlamento e al Governo ita
liano la soluzione urgente di 
questo problema. Il Governo di 
centro-sinistra non ha finora 
fatto nulla, anzi oppone osta
coli alla soluzione del pro
blema. 

E' noto che al Senato e alla 
Camera sono state presentate 
cinque proposte di legge volte 
a risolvere questo problema: 
tre della maggioranza, che pre
tendono tutte di far gravare il 
50 per cento dell'onere sul bi
lancio italiano ed il 50 per cen
to a carico degli emigrati; due 
della opposizione di sinistra, 
del tutto uguali, che chiedono 
che il 100 per cento della spesa 
vada a carico del bilancio ita
liano e che l'assistenza per ì fa
miliari degli emigrati in Sviz
zera sia quindi gratuita come 
per tutti gli altri lavoratori. 

L'anno scorso, 1966, gli emi
grati italiani in Svizzera hanno 
mandato in patria rimesse per 
101 miliardi di lire. Il Gover
no italiano non può lesinare 
su una spesa di 6 o 9 miliardi 
di lire al massimo. Si è riuni
to alla Camera il Comitato ri
stretto che ha il compito di uni
ficare le cinque proposte di leg
ge ricordate. Il Governo ha 
chiesto un rinvio per attendere 
l'esito delle trattative italo-
svizzere. Glielo abbiamo accor
dato e con l'impegno unanime 
dei gruppi presenti di provve
dere alla formulazione della 
legge alla Camera entro il pros
almo mese di ottobre. 

Mario Lizzerò 

Un'intervista con 
compagno Terracini 

«La legge sulle armi 
non serve alla lotta 

contro la delinquenza» 
Adeguare la funzione della polizia ad una concezione democratica 

Perchè il PCI ha votato contro il provvedimento del governo 

11 Senato ha approvato 
martedì scorso la legge 
cosldetta sul « controllo 
delle armi >, con il voto 
contrario del Gruppo co
munista. Abbiamo chiesto 
al compagno Terracini, 
presidente del Gruppo, di 
illustrarci le ragioni di 
questo voto. 

D . - Che c o s a d i spone 
c o n c r e t a m e n t e la l e g g e ? 

R. - La legge dispone un 
aggravamento notevole delle 
pene tino ad oggi previste a 
carico di chi fabbrichi o im
porti o venda o detenga armi 
da guerra o t Uno guerra » o 
anche soltanto una loro qual
siasi parte. La pena d'ora 
innanzi andrà da due a sei 
anni di reclusione. Fra le ar
mi da guerra la legge Inclu
de anche quelle da taglio, co 
me i pugnali e perfino 1 col
telli. Essa ha essenzialmente. 
almeno nelle asserzioni del Mi. 
nìstro degli interni, uno sco
po più che repressivo, preven
tivo. nel senso che ci si at
tende che. intimoriti dalle sue 
disposizioni, i cittadini in pos
sesso di simili armi si affret
tino a consegnarle. E la leg
ge concede a questo fine 11 
termine di un mese, nell'as
surda convinzione che un tale 
lasso di tempo valga per fa
re maturare le resipiscenze o 
le paure di coloro che sono 
messi in causa ma che fino 
ad oggi non avevano ubbi
dito alle altre leggi in ma
teria. 

D. • Ma con quali argo
menti governo e maggio
ranza hanno sostenuto la 
legge? 

R. . In realtà presentatori 
e difensori della legge si so
no quasi esclusivamente limi
tati a speculare sull'allarme 
che alcune gravi manifesta
zioni della peggiore crimi
nalità hanno suscitato recen
temente fra la popolazione 
italiana: brigantaggio sardo. 
terrorismo altoatesino e gang
sterismo nelle grandi città. 
Ma è assai difficile trovare 
una qualsiasi connessione fra 
questi fenomeni delittuosi e 
le misure della nuova legge. 
Infatti nessuno ha tentato di 
dimostrare che. se una tale 
legge fosse già stata in vi
gore, questi fenomeni non si 
sarebbero manifestati quanto 
meno negli ultimi tragici ese
crandi episodi che hanno cosi 
profondamente commosso tut
ta la nostra Nazione e che 
trovano la loro genesi in fat
tori ben pia sostanziali che 
non la disponibilità di certe 
armi. H criminale professio
nale che ha progettato e si 
appresta a perpetrare un mi 
sfatto il quale di per so com
porta già condanne durissi
me. non si fa certo arre
stare nella sua azione dalla 
minaccia di una pena aggiun

tiva che resterà sempre in 
proporzione per lui trascu
rabile. 

D . • T u t t a v i a i dat i for
niti da l Min i s tero deg l i 
Interni sul r e p e r i m e n t o 
di armi potrebbero giust i 
ficare f o r s e q u e s t o prov
v e d i m e n t o , il q u a l e m i r a 
a n c h e a s t i m o l a r n e la 
c o n s e g n a . 

R. - Le statistiche ministe
riali sono indubbiamente im-

Sicilia 

Corolle 
eletto 

presidente 
della Regione 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 
L'on. Vincenzo CarolJo (il no

tabile democristiano cha tentò 
di bloccare l'inchiesta sul sac
co e sulla disastrosa frana di 
Agrigento) è il nuovo presiden
te della Regione siciliana. Lo 
ha eletto stamane il riesumato 
schieramento di centro-sinistra 
in sostituzione dell'ori. Gium-
marra che aveva presieduto per 
un mese una giunta monocolore 
DC ed era stato poi costretto 
alle dimissioni. 

A CarolJo sono tuttavia man
cati 2 dei 51 voti della mag
gioranza di cartello (i deputati 
del tripartito hanno partecipato 
al completo alla votazione), tre 
se «1 considera che al carro 
del centro-sinistra è ufficialmen
te legato anche un deputato 
pacciardlano. 

I deputati comunisti hanno 
fatto confluire l loro suffragi 
sul presidente del gruppo, com
pagno De Pasquale. Su richie
sta della OC — ribadita questa 
mattina in assemblea dal neo 
eletto presidente — l'elezione 
del governo è stata rinviata a 
domani pomeriggio. E' tra l'al
tro appunto di questo espedien
te (la scelta degli assessori è 
stata fatta pesare come una 
spada di Damocle sulla testa 
dei due deputati democristiani 
contrari alla scelta di Carollo) 
che i dirigenti dorotel si sono 
serviti per placare temporanea
mente il vento di fronda contro 
una candidatura politicamente 
cosi screditata. 

Da segnalare. In aggiunta 
alle altre, la più fresca delle 
umiliazioni a cui la DC ha sot
toposto l'alleato socialista. L'e
secutivo del PSU aveva solen
nemente chiesto la «contestua
lità » dell'elezione del presiden
te e della giunta. I dorotej han
no risposto picche e i socialisti 
si sono ritirati in buon ordine: 
è la resa senz'altra condizione 
che la redistribusione delle le
ve del potere. 

g. f. p. 

Al Senato 

// governo difende le 
retate di «capelloni 

Paolo VI 
inaugura 
i l Sinodo 

Paolo VI ha inaugurato ieri, 
con una cennìùtìiS S£uS &3o* 
lica vaticana, la prima assem
blea del Sinodo dei vescovi. Que
sta sorta di parlamento eccle
siastico. istituito dall'ultimo Con
cilio. con poteri puramente con
sultivi. dovrebbe favorire una 
più organica collaborazione del 
l'episcopato col Papa nell'ope
ra di governo della Chiesa. 

Paolo VI. che partecipava per 
la prima volta ad una cerimonia 
pubblica dopo la malattia è ap
parso leggermente dimagrita A 
differenza di quanto avveniva 
nel passato per analoghi riti. 
le guardie nobili per la prima 
volta non hanno prestato ser
vizio. I camerieri di cappa e 
spada, in luogo della grande 
uniforme spagnolesca. Indossa
vano il frac. 

D discorso Inaugurale dei Pa 
pa è stato tutto teso a sottoli
neare i « pericoli immani > che 
minacciano oggi la fede « a can 
sa dell'orientamento Irreligioso 
della mentalità moderna ». E" 
significativo soprattutto che Pao
lo VI abbia voluto rilevare che 
questi pericoli vengono dall'in 
terno stesso della Ch-esa «per 
opera di maestri e di scrittori. 
desiderosi, si. di dare alla dot
trina cattolica nuova espressio
ne. ma spesso maggiormente 
desiderosi ni ade*uare il do*ma 
della fede al pensiero • al lin
guaggio profano». 

» 

Manganellare senza pietà 1 
«capelloni» è perfettamente le
gittimo. D sottosegretario agli 
Interni Ceccherini, rispondendo 
ieri al Senato ad un'interroga-
riooe dei compagni Maris. Kunt-
ze e Brambilla, ha difeso l'ope
rato della polizia, che ai primi 
di marzo aggredì selvaggiamen
te a Milano in piazza del Duo
mo un» piccola folla di giovani 
«beat». La manifestazione ave
va h> scopo di rivendicare il 
diritto di ciascuno a vestirsi e 
pettinarsi (o spettinarsi) come 
meglio gli aggrada. La furia 
della poi. zia non risparmiò nep
pure due fotoreporter di una 
agenzia di stampa, ai quali fu
rono distrutti gli apparecchi fo
tografici. Ceccherini ha giusti
ficato tutto dicendo che i «ca-
pellord» avevano intralciato il 
traffico. Le percosse ai foto
grafi furono un fatto «pura
mente accidentale». 

Il sottosegretario ha ugual
mente avallato l'operazione con
dotta dalla polizia a San Seve
ro (Foggia) nel febbraio scorso. 
Tutti 1 locali pubblici della cit
tadina furono presi d'assalto da 
squadre d'agenti, che procedet
tero a perquisizioni personal, di 
pacifici cittadini. D risultato fu 
il reperimento di pochi coltelli. 
Ceccherini Si * limitato a dre 
che quell'episodio si Inquadra 
«m un'azione generale della 
polizia disposta sul piano na
zionale, in un momento cosi al
larmante par la sicurezza pub
blica». • • > 

CAMPAGNA DELLA STAMPA 

Superano il 100% 
altre 9 Federazioni 

- Nuovi succèssi verso I l 
millèrdi per la stampa co
munista; Bologna-ha tocca
lo i 132 milioni di versa
mento raggiungendo II 101,5 
per cento. Inoltre anche le 
Federazioni di Rovigo (193 
per cinto), Potenze, Nuoro, 
Rlmlnl, Avellino, Ascoli Pi
ceno - Benevento e Tempio 
Pausanla (queste ultime al 
100 per cento) hanno rag,-

giunto l'obiettivo della sot
toscrizione. 

.' -• l lavoratori Italiani emi
grati In Svizzera hanno rac
colto un altro milione di lire 
sottoscrivendo cosi In totale 

. 2 milioni • mezzo; gli emi
grali nel Lussemburgo han
no versato altre 300 mila 
lire raccogliendo In totale 
700300 lire. 

Dopo le dimissioni del sindaco 

Anche gli assessori de 

si dimettono a Firenze 
Restano in carica solo i socialisti — La DC vorrebbe pun
tare di nuovo su Bargellini — Manovre « poujadiste » 

Dura reazione alle critiche 

sulla «r i forma» universitaria 

passionanti. Ancora nel 19CG 
esse denunciano il reperimen
to di 59 mortai e lancia gra
nate, di 30 mitragliatrici, di 
135 fucili mitragliatori, di 
1788 fucili, di 4734 bombe a 
mano, di 8138 kg. di esplo
sivi. ecc.. dee. Ma il Mini
stero trascura di dirci dove 
e come questo terrificante ar
senale è stato scoperto; e ciò 
semplicemente perchè, come 
si desume dalla sua stessa 
elencazione, si tratta ancora 
di residuati di guerra e non 
di armi che fossero in pos
sesso di privati, " criminali e 
non. Ciò che è riprovato dal
la mancanza nei moli giudi
ziari di correlativi procedi
menti penali, benché già oggi 
e da lungo tempo vi fossero 
leggi specifiche per colpire 
questi fatti. 

D . - M a ne l l 'ambi to di 
c o m p e t e n z a de l la pol izia 
non rit ieni d u n q u e c h e s i 
d e b b a f a r e q u a l c h e c o s a 
per a r g i n a r e l ' impress io 
n a n t e d i l a g a r e de l la vio
l enza o m i c i d a c r i m i n a l e ? 

R. • Senza dubbio. Ma pri
ma di tutto bisogna trasfor
mare radicalmente la conce
zione che. sulla natura e sui 
compiti della polizia, domi
na ancora al vertice gover
nativo. Oggi come oggi — e 
1 cittadini non lo sanno — su 
circa 150.000 uomini della Po
lizia e dell'Arma del Cara
binieri .più della metà sono 
immobilizzati In funzioni se
dentarie di carattere burocra-
Mco-amminlstrativo. In funzio. 
ne dell'occhiuto borbonico sof
focante sistema di controlli 
di polizia (autorizzazioni, li
cenze. registrazioni) che tut
tora - avviluppa in un Intrico 
soffocante la vita quotidiana 
della maggioranza della po
polazione. ovvero sono inqua
drati nelle formazioni cosidet 
te « mobili » — tipo Celere e 
Caschi bleu — che vengono 
Istruite e esercitate non per 
prevenire e reprìmere la de 
linquenza ma bensì nella pro
spettiva di repressioni di mas
sa contro tentativi di sower 
sione sociale e politica dei 
quali pullulano le deliranti far
neticazioni del sommi intel
letti della nostra classe po
litica di Governo. Se. per 
esemplo, a Milano le migliala 
di agenti e di carabinieri che 
consumano i loro giorni e le 
loro notti nelle caserme o 
nei campi di esercitazione nel
l'attesa dell'ora X. fossero 
apnlicati ai loro compiti di 
istituto a difesa del beni e 
della vita del cittadini, non 
assisteremmo alla farsa grot
tesca e drammatica di atrenti 
isolati, gettati allo sbaraelio 
a guardia delle acenzie ban 
carie, e naturalmente mes^i 
fuori azione Inopinatamente 
da un colpo di calcio di pi
stola loro assestato sulla nu
ca. Sino a nuando la funzio 
ne della polizia non si ade
guerà ad una concezione de
mocratica della vita popola
re In uno stato di diritto, nes
sun argine efficiente potrà es 
sere costruito contro la dila
gante criminalità. 

D . - M i p a r e c h e In de
finitiva tu r i t e n g a c h e la 
l e e n e sn l contro l lo d e l l e 
a r m i s i a ine f f i cace ag l i 
s c o p i d i ch iara t i e c h e per 
q u e s t o i S e n a t o r i comuni 
sti l ' abb iano r e s p i n t a . 

R. . SI. Inefficace, e quindi 
inutile, e quindi dannosa. Es
sa infatti, per il modo col 
quale fu presentata e applau
dita. ha fatto nascere nei 
cittadini la speranza di es
sere più validamente protetti 
contro la criminalità, mentre 
è facile seppure triste la pre
visione che essa non avrà a 
tal fine alcun effetto. Di qui 
delusioni nuove, che si tra
durranno In rinnovata sfidu
cia verso le istituzioni pub 
bliche: e. poiché queste se 
ne orpellano, contro la de 
mocrazia. Ma voglio ancora 
aggiungere che questa legge. 
concorrendo a stimolare lo 
zelo di certi organi perife
rici di polizia, concorrerà a 
provocare maggiori offese alle 
libertà personali dei cittadi
ni. e ciò in connessione alle 
norme vigenti di origine fa
scista che autorizzano, sotto 
fl pretesto di una sospetta
ta detenzione di armi, le per
quisizioni. anche notturne. 
senza mandato dell'Autorità 
giudiziaria. Non c'è comun
que da stupirsi che Governi 
e Partiti che hanno gelosa 
mente custodito per II prò 
prìo vantaggio politico i vec
chi strumenti persecutori for
giati dalla dittatura — vedi 
legge di polizia — continuino 
a legiferare in materia sotto 
specie di una concezione del
lo Stato come strumento di 
pura repressione. 

« 

Giri agli assistenti : 

prendere o lasciare » 

Negativi giudizi sulla legge al congresso dell'UNAU a 
Siena — L'intervento del compagno Luigi Berlinguer 

I comizi 
del PCI 

OGGI - Rlmlnl: Ingrao; Son
drio: Beltlol; Branzollno (For
lì): Flamlgnl; Chlaravalte Mar
che: Grifone; Napoli • Bagnoli: 
G. Paletta; Forllmpopoll: Roffl. 

DOMANI . Cosenza: Alinovi; 
Roma: Berlinguer; Prato: Gal
luzzo Ceienai Ingrao; Pisa: 
Occhelto; Teramo: Terracini; 
Taloccl Fara Sabina: Bondioli; 
lichitella (Foggia): Conte; Ro-
ma-Casalbertone: D'Onofrio; S. 
Nlcandro Garganlco: Baldlna 
DI Vittorio; S. Mauro Pascoli: 
Flamlgnl; Urbino: Grifone; 
Stomara (Foggia): Pistillo; 
Avazzano: Rosini; Foggia: A. 
Rossi. 

LUNEDI' - Taranto: DI Giulio. 

Dal nostro inviato 
SIENA. 29. 

Stamane. nell'Aula Magna del
l'Ateneo senese, la seduta inau
gurale del XXV congresso del
l'UNAU (Unione nazionale de
gli assistenti universitari) non 
ha avuto certo una carattere 
formale. Si è entrati subito nel 
vivo dei problemi. Alla fine di 
luglio, infatti, la Commissione 

> Pubblica istruzione della Came
ra ha approvato a maggioran
za (con i voti. cioè, dei parla 
mentari della DC e del PSU) 
la legge di « riforma » degli or
dinamenti universitari, l'ormai 
famosa < 2314 ». dopo avere ap
portato numerose modifiche al 
te3to originariamente presenta
to dai governo. 

Quale atteggiamento assumerà 
l'UNAU. un'associazione che. fi
no ad oggi, è stata fra i prota
gonisti delle lotte per la rifor
ma democratica dell'istruzione 
superiore in Italia? Questo è il 

Dopo le affermazioni dei de 

alla Commissione giustizia 

L'on. Fortuna chiede 
un impecino del PSU 
a favore del divorzio 

Le affermazioni ratte giovedì 
scorso durante la riunione del
la Commissione giustizia della 
Camera dal «sottosegretario de
mocristiano Misnsi. secondo le 
quali gli accordi di governo 
non comprendono l'istituzione 
del divorzio e anzi la esclu
dono». e il comportamento per 
lo meno ambiguo dei rappre
sentanti socialisti durante le 
due riunioni della Commissione 
giustizia sui progetti di rifor
ma dol diritto familiare e sul 
divorzio (a quest'ultima discus
sione infatti era assente per
fino il relatore del PSU Reg
giani. che si è giustificato di
chiarando che « la scelta tocca 
alla linea del partito ») hanno 
provocato una serie di reazioni 
in campo socialista. L'on, For
tuna. Impegnato personalmente 
nella presentazione e nella di
fesa del progetto di legge sul 
divorzio, che al contrario il suo 
partito giudica ormai una 
e patata bollente » che può far 
esplodere altre tensioni in seno 
al difficile equilibrio del centro 
sinistra, ha subito ribattuto che 
le affermazioni dei deputati de 
« non corrispondono nel modo 
più assoluto alla verità ». ed ha 
inviato un telegramma al pre
sidente del gruppo parlamen
tare in cui si chiede, e a se
guito delle dichiarazioni del sot
tosegretario democristiano Mi-
sasl e dell'on. Reggiani ». e di 
indire con urgenza l'assemblea 
del gruppo parlamentare prece
duta da una riunione prelimi
nare dei direttivo». Ad au
mentare l'ambiguità della posi
zione socialista sul divorzio, si 
è aggiunta ieri una nota della 
agenzia e Nuova Stampa ». che 
fa capo alla destra socialdemo
cratica. ed in particolare al
l'ori. Paolo Rossi (il quale si è 
pubblicamente dichiarato con
trario all'approvazione della 
legge). La nota, commentando 
l'affermazione dì misasì, avanza 
apertamente la previsione che 
«questo fatto può portare alla 

conseguenza che 11 progetto 
Fortuna non arrivi alia discus
sione in aula nel corso della 
presente legislatura ». 

Sindaco comunista 

e giunta unitaria 

eletti a Tarquinia 
Un sindaco comunista e una 

giunta unitaria PCI-PSIUP-PRI 
sono stati eletti ieri sera a Tar
quinia con 15 voti su trenta, 
presenti in aula 16 consiglieri. 
DC-PSU-PLI e MSI non si sono 
presentati nel tentativo fallito 
di rendere la seduta non valida 
per permettere una nuova e de
finitiva venuta del commissario 
prefettizio. Si è presentato e ha 
partecipato alla seduta un consi
gliere soc:ali?ta. Questi i com
ponenti della Giunta: Liviano 
Bonelli sindaco PCI: assessori 
Paolo Persi PRI. Lamberto Cap
pelletti PCI. Giovanni B-nifazi 
PSIUP. Emesto Veccia PCI. Ma
rio Bellucci PCI. 

100.000 lire 
all' Unità 

in memoria di 

Amleto Bilioni 
In occasiona del trigesimo del

la Improvvisa scomparsa del 
compagno Amleto Bittonl, Clio, 
Ts'ìs s S5srcc!!s ssMsicrivcns 
in sua memoria, lira 100.000 per 
l'Unità. 

Raccolta di sangue per < 
i i combattenti vietnamiti ' 
| LIVORNO. 29 

Tuffi f lirontesi che ab-

I biavo compiuto U ventune
simo anno di età sono stati 

I irritati a donare 0 loro san
gue a favore dei combattenti 
vietnamiti. L'iniziativa, pia 

I in atto in vari paesi europei 
' i stata presa dai Gruppi do 

I notori di sangue del porto. 
dell'ATAU. dell'A.AMPS. del 

Ì cantiere Orlando e della 
C.MF che. in un appello alla 
cittadinanza, richiamano al 

I dovere di « recare un segno 
tangibile di solidarietà con 

I t i popolo vietnamita* che 
lotta per la libertà * Vinài-
pendenza della loro patria. 

I *L* borni* cadono ormai 

fin sulle città, ài cui è in I 
corso l'evacuazione, anch'es- * 
se campi di battaglia come i 
la jungla e le risaie — prò- \ 
segue l'appello —; una guer
ra feroce, una resistenza I 
eroica che scuotono la co- ' 
scienza del mondo. Nessuno 
può restare indifferente di 

• fronte al sacrificio dei com- . 
battenti per la libertà e per I 
la indipendenza e ali* soffe 
rem* terribili del loro pò- | 
polo». I 

La raccolta del sangue • 
verrà effettuata presso U I 
Centro trasfusioni degli Ospe
dali Riuniti di Livorno tutti I 
i giorni dotte ore 8 alle 9 I 
a partir* da lunedi 2 ottobre. • 

« nodo » del congresso. Perché 
l'UNAU lo sciolga accettando. 
In pratica, la « 2314 » c'è un 
t impegno » davvero notevole 
da parte governativa: nel pò 
meriggio, accompagnato dal sot
tosegretario on. Romita e da 
un folto stuolo di funzionari, è 
arrivato (caso unico nella sto 
ria di queste assise!) il mini
stro Gui, il quale è intervenu
to pesantemente in appoggio alla 
legge, ponendo, in buona so
stanza, un'alternativa brutale: 
< Prendere o lasciare >. Una 
lancia in favore del provvedi
mento era stata spezzata in 
precedenza anche dal co-respon
sabile delia Commissione scuola 
del PSU. Orsello. 

Più cauto è stato però lo stes
so presidente uscente dell'Unio
ne. prof. Giunto Luzzatto. a 
parere del quale « non si può 
dire che il testo rappresenti 
una decisa e univoca scelta in 
senso riformatore », né che il 

fioverno e la maggioranza par-
amentare di centro-sinistra 

< abbiano sposato le tesi poe
tate nel corso di anni dalle for
ze universitarie impegnate per 
il rinnovamento dell'università >. 

Grosse questioni — ha detto 
ancora Luzzatto — non sono 
state risolte in modo soddisfa 
cente, per cui l'esigenza di un 
ulteriore revisione della legge 
va riaffermata. Tuttavia, la 
Commissione pubblica istruzio
ne complessivamente si sareb
be < mossa nella direzione giu
sta ». 

Sia pure da un'angolazione 
differente, dello stesso parere 
si è dichiarato U presidente 
dell'Associazione dei professori 
di ruolo. Castellano. Un giudizio 
nettamente negativo sulla legge 
nel suo insieme è venuto, in
vece. dal presidente dell'Asso
ciazione del professori incari
cati. Giannantoni: la < 2.114 » 
— egli ha detto Tra l'altro — 
si basa ancora su due istituti. 
la cattedra e la facoltà, che 
sono alla radice della crisi del
l'istruzione superiore, anziché 
sui Dipartimenti, che dovrebbe
ro essere la struttura portante 
di un'università profondamen
te rinnovata. 

FI compagno on. Luigi Berlin
guer ha portato al congresso il 
saiuto del Partito comunista, 
il compagno on. Sauna quello 
del PSIUP. 

La legge «2314» — ha detto 
Berlimruer — continua a carat
terizzarsi per I suoi contenuti 
burocratico-conservaton anche 
dopo le modifiche apportate dal
la Commissione. Non è mutata. 
infatti, la sua ispirazione di 
fondo, che consiste: 1) nel con
figurare — attraverso gli Isti
tuti aggregati e 1 « diplomi ge
neralizzati » — un'università di 
massa di tipo professionale e 
subalterno, come richiesto dallo 
sviluppo economico a direzione 
capitalistica: 2) nel comprime
re l'autonomia, la possibilità di 
autogoverno democratico degli 
Atenei, attraverso l'accentuazio
ne dei poteri di controllo e di 
intervento dell'esecutivo. 

In questo quadro, alcune ri
chieste tradizionali del movi
mento universitario che vengo
no in parte accolte, se da un 
Iato costituiscono un prezzo pa
gato dal centrosinistra per ten
tare di imporre la propria 
« egemonia » sull'università ita
liana. d' altro lato « cambiano 
di«eeno» e perdono il loro con
tenuto innovatore. Perciò i co
munisti rifiutano il ricatto della 
« urgenza »: una legge sbaglia
ta. che rischia di pregiudicare 
ner un hmeo periodo la vita 
dell'università non può. infatti. 
essere importa con un colpo di 
mano. 

Del resto — ha concluso Ber
linguer — tutto ciò non vuol 
dire che in questo scorcio di 
legislatura non ci sia nulla da 
fare. I_e cond'z'oni per avviare 
una nuova politica :n direzione 
dell'università, fondata sul « di
ritto allo studio». la modifica 
«©stanziale de] rapporto mirre 
rico fra cattedre e posti di as
sistente. un nuovo stato eiuri-
dco del personale docente. la 
riforma del meccanismo dei 
concorsi — da realizzarsi con 
ima revisione « piano finanzia
rio » approvato nel 1966 — esi
stono. Ciò che occorre è una 
volontà politica unitaria. 

Mario Ronchi 

Iniziativa del PCI 
verso i ceti 

medi commerciali 
D 22 ottobre, informa la 

PARCOM1T. si svolgerà a Ro 
ma al Ridotto dell'Eliseo un 
incontro dei ceti medi commer
ciali con dirigenti e parlamen
tari del Partito comunista. Ai-
rincontro è preannunciata an-
che la presenza del segretario 
generale del PCI on. Luigi 
Longo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29. 

Gli assessori d.c. si sono di
messi in segno di solidarietà 
con il sindaco Bargellini. Quelli 
socialisti rimangono invece in 
carica allo scopo di evitare un 
eventuale monocolore d.c. La 
decisione democristiana è stata 
comunicata ufficlalmento que
sta sera a conclusione dellu 
riuniono di giunta alla quale 
non ha preso parte il sindaco 
Bargellini. 

La delegazione democristiana 
ha chiesto che anche la dele
gazione socialista rassegni le 
dimissioni. I socialisti hanno 
respinto questa richiesta. Iv.s. 
hanno lamentato, dice un comu
nicato, che « il sindaco, aiui-
cità prendere atto del dissenno 
politico manifestatosi m Giunta 
abbia riproposto lo stesso pro
blema al Consiglio comunale 
con procedura in sol ta e con 
un discorso polemico ». 

Gli assessori socialisti si di-
chiarano tuttora pronti alla più 
ampia e leale collaborazione 
per assicurare rapidamente al
la città un bilancio che s a un 
efficace e concreto strumento 
per la sua rinascita. Gli asses
sori socialisti ritengono che 
ora il problema riguardi innan
zitutto la DC e il professor 
Bargellini. I due partiti dunque 
sono rimasti urficialmente sulle 
rispettive posizioni. 

Nei comunicati diramati ri
spettivamente dalla DC e dal 
PSU non si fa tuttavia r feri
mento a formule politane. La 
parola ora tornerà ai partiti 
per la ripresa delle trattative. 
Domani sera si riunirà a questo 
riguardo l'esecutivo del partito 
socialista unificato. 

Frattanto la stampa conser
vatrice. la DC e le forze di de
stra cercano di imbastire at
torno al caso Bargellini una 
campagna eversiva, le cui prime 
avvisaglie si sono avute que 
sfoggi con la chiusura (in al
cuni casi forzata) di una deci
na di negozi (per lo più di anti
quariato) in piazza Santa Cro
ce e in via dei Fossi. Sull'onda 
di questa campagna « poujndi-
sta ». un foglio cittadino della 

sera ha « sparato » la notizia 
(scarsamente attendibile) della 
riconferma da parte d.c. della 
candidatura Rargelhn. e sinda
co. Inutile sottolineare l'assur
dità e la gravità insieme della 
cosa. Fatto ancor p ù grave 
però è che un assessore social
democratico da noi avvicinato 
abbia detto che se la notizia 
rispondesse a verità il PSU non 
avrebbe gran che da oh ettare 
essendo quello del sindaco un 
problema che non riguarda il 
PSU. 

Dopo la * sfiducia > manife
stata dal PSU a Bargellini. co
me poireblie il partito sociali
sta accettare nuovamente la 
candidatura? La ciwi è incre
dibile tanto iri'i che propr o 
attorno a Bai gelimi s, e crea
to un r fon te che va dalla DC 
ai liberali ai missini, ai mo
narchici (questi ultimi hanno 
richiesto il ritiro delle dimissio
ni del sindaco). Lo stesso Bar
gellini, ceni le gravi dichiara
zioni rilasciate al d'ionio m cui 
esalta la figura di Bottai, mini
stro del governo fascista, si è 
posto su un terreno di aperta 
provoca/ione, elle le forze de
mocratiche non ixmouo non re
spingere con forza. 

La no'.i/.ia della npreseotazio-
ne di Bargellini appare tuttavia 
come una manovra diversiva e 
di pressione per la ricostituzio
ne sulla linea conservatrice vo
luta dalla DC dell'Ammni.-tra
zione di Palazzo Vecchio Alcuni 
esponenti de ci hanno .smentito 
la notizia tifila sua rip; editila 
ziotu*. Destano tuttavia una cer
ta preoccupazione le dichiara
zioni rilasciate ieri dal vice sin
daco Lagono attraverso le qua
li egli prospetta per Palazzo 
Vecchio due soluzioni di com. 
promesso: la prima riguarda la 
costituzione di una giunta di 
centro-sinistra con sindaco so
cialista e con bilanci da pre
sentarsi rapidamente, come vo
luto dalla DC: la seconda ri
guarda la costituzione di una 
giunta di centro-snistra con sin
daco democristiano e con bi
lancio * ritardato » e impegnato. 

m. I. 

Iglesias e Viareggio: 
due morti sul lavoro 

IGLESIAS, 29 
Un altro mortale incidente sul lavoro si è avulo oggi nella 

miniera di Campo Pisano del Gruppo Montcponi di Iglesias 
(Cagliari). L'operaio Carlo Cardia, di 31 anni, mentre slava 
impartendo disposizioni ad altri operai della miniera, scivolava 
da un muricciolo in un fossato profondo cinque metri. Tra
sportato al centro traumatologico dell'INAIL di Iglesias, il 
giovane operalo decedeva poche ore dopo per la frattura della 
base cranica. 

* * » 
VIAREGGIO. 29 

Un operaia è morto, schiaccialo fra due pesanti vagoni fer
roviari avviati alla demolizione nei cantieri FERVET. L'cpc-
ralo, Carlo Orsetti di 38 anni, abitante a Massarosa, stava 
lavorando intorno a un vagone quando un carrello è piombalo 
sul binario provocando una catena di urti come molte volta 
vediamo nelle stazioni durante le manovre a spinta. Lo sven
turato operaio non ha fatto In tempo a buttarsi da un lato ed 
è rimasto schiacciato fra due respingenti. 
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tante ore di divertimento con un 
capolavoro per i vostri bambini 

ogni settimana un libro e un 
disco per sole 480 lire 

ascoltando il disco e seguen
done i! contenuto sul libro, i 
bambini impareranno senza 
accorgersene a leggere da 
soli e ad esprimersi bene 

in edicola il primo libro con il primo disco 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


